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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

N el 1968 la tv cecoslovacca conti-
nuò a trasmettere le immagini di

Praga invasa dalle truppe dell’Urss fin-
ché le fu permesso. Anche le troupes di
diverse produzioni cinematografiche,
che proprio in quei momenti stavano la-
vorando,contribuironoalleriprese.Mol-
ti occhi erano così puntati sull’evento
epocaleedrammatico.Operatoriperle
strade e per le piazze filmarono senza
sosta. Il materiale visivo di quei giorni,
quindi, risulta essere molto ricco e di
eccezionalesignificato.Questeimmagi-
ni, ancor oggi poco conosciute in Italia,
sono riproposte dal film-documentario
Praga da una primavera all’altra
1968-1969,perlaregiadiPietroDeGen-
naro,prodottodalDipartimentodiLin-
gueeciviltàdell’Europacentro-orienta-
le (Università di Udine) e dall’Azienda

specialePalaexpo. Eieri, a palazzo An-
tonini, èstata presentata la produzione
che, comunque, si inserisce in un pro-
gettoculturalepiùampiocomprenden-
te anche una mostra e una rassegna ci-
nematografica.

SonointervenutiilregistadelfilmPie-
tro De Gennaro, la coordinatrice scienti-
fica del progetto culturale, Annalisa Co-
sentino,eildocentedistoriadelcinema,
Francesco Pitassio. In particolare la Co-
sentinohasottolineato«chel’intentodel-
lamostrasiaquellodispostarel’attenzio-
nedaglieventidell’agosto1968,stimolan-
dounariflessionesuipresuppostisociali
e culturali che contraddistinsero quel-
l’epoca».Ilregistahainveceincentratoil
discorsosuicontenutideldocumentario.
«L’obiettivo dell’opera – ha spiegato De
Gennaro–èproprioquellodiraccontare

attraverso le immagini delle teche Rai e
dellaTvcecoslovaccailperiodotral’ago-
sto1968el’aprile1969.Leimmaginisono
moltosignificativeeabbiamoanchedeci-
sodidare unachiavedi letturaitalianaa
quegliavvenimenti, intervistandoalcuni
protagonisti dell’epoca». Nel filmato, in-
fatti, sono presenti le testimonianze de-
gli allora dirigenti del Pci, Pietro Ingrao
eRossanaRossanda,diGiulioAndreotti,
del giornalista Enzo Bettiza, che fu testi-
mone oculare dell’occupazione, e di un
intellettuale come Moni Ovadia.

Nelpromo di ventiminuti (sui 52 com-
plessivi),presentato ieri mattina (nel po-
meriggio c’è stata invece la proiezione
per il pubblico), significative scene de-
scrivonoquanto, inqueigiorni lunghissi-
midell’agosto1968, accaddenellestrade
diPraga.Colonne dicarri armati sovieti-
ci padroni della capitale. La gente scesa
in strada in massa. «Ma la resistenza –
dice il regista – assunse un atteggiamen-
to“ironico”. Nessun cittadino pensò mai
difareunaresistenzaarmata».Ricchedi
contenutiancheleinterviste.Ingraopar-
la della sensazione di smarrimento che
provò quando lo informarono dell’occu-
pazione.EnzoBettiza,autoredelrecente
La primavera di Praga. 1968: la rivoluzio-
ne dimenticata (Mondadori), racconta in-
vece, da cronista, le sensazioni che regi-
strò ai funerali di Jan Palach, il dimo-
strante che si diede fuoco per protesta.
Un assordante silenzio aleggiava su una
piazzagremitaall’inverosimile. Quel fat-
to scatenò, in un secondo momento, an-
chelarivoltadelmovimentostudentesco
in tutta Europa.
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Praga ’68, il documentario dell’invasione
Immagini e testimonianze: presentato a palazzo Antonini il film di Pietro De Gennaro

Un’immagine tratta dal documentario di
Pietro De Gennaro: figli dei fiori durante
l’invasione sovietica di Praga nel 1968


